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421. Ai fini degli adempimenti relativi al 
Registro nazionale degli aiuti di Stato, l' am­
ministrazione responsabile è il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e l'ammini­
strazione concedente è l'Istituto nazionale 
della previdenza sociale, che provvede al­
tresì ali' esecuzione degli obblighi di monito­
raggio previsti dalla pertinente normativa in 
materia di aiuti di Stato. 

422. Gli oneri derivanti dall'attuazione dei 
commi da 406 a 421 sono complessivamente 
valutati in 1.632 milioni di euro per l'anno 
2025, in 1.517 milioni di euro per l'anno 
2026, in 1.513 milioni di euro per l'anno 
2027, in 1.371 milioni di euro per l'anno 
2028, in 1.007 milioni di euro per l'anno 
2029 e in 81 milioni di euro per l'anno 
2030. L'Istituto nazionale della previdenza 
sociale effettua il monitoraggio degli oneri 
derivanti dall'attuazione dei predetti commi 
comunicandone trimestralmente le risultanze 
al Ministero del lavoro e delle politiche so­
ciali e al Ministero dell'economia e delle fi­
nanze e provvede alle relative attività me­
diante l'utilizzo delle risorse umane, stru­
mentali e finanziarie disponibili a legisla­
zione vigente. 

423. Il Fondo per lo sviluppo e la coe­
sione per il periodo di programmazione 
2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è in­
crementato di 28 milioni di euro per l'anno 
2026, di 1.748 milioni di euro per l'anno 
2027 e di 310 milioni di euro per l'anno 
2028. 

424. Le risorse disponibili di cui all'arti­
colo 1, comma 167, secondo periodo, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, concorrono 
alla copertura finanziaria degli oneri previsti 
dai commi da 406 a 422 e da 485 a 491 del 
presente articolo. 

425. Agli oneri derivanti dal comma 405, 
pari a 3,2 milioni di euro per l'anno 2024, 
si provvede mediante corrispondente ridu­
zione del Fondo per interventi strutturali di 
politica economica di cui all'articolo 10, 

comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

426. Le disposizioni dei commi 405 e 425 
del presente articolo entrano in vigore il 
giorno stesso della pubblicazione della pre­
sente legge nella Gàzzetta Ufficiale. 

427. All'articolo 38 del decreto-legge 2 
marzo 2024, n. 19, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2 è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: « Il credito d'imposta può 
essere riconosciuto, in alternativa alle im­
prese, alle società di servizi energetici 
(ES Co) certificate da organismo accreditato 
per i progetti di innovazione effettuati presso 
l'azienda cliente »; 

b) al comma 5, lettera a), le parole: 
« Gli investimenti in impianti che compren­
dano i moduli di cui alle citate lettere b) e 
e) concorrono a formare la base di calcolo 
del credito d'imposta per un importo pari, 
rispettivamente, al 120 per cento e 140 per 
cento del loro costo » sono sostituite dalle 
seguenti: « Gli investimenti in impianti che 
comprendano i moduli di cui alle citate let­
tere a), b) e e) concorrono a formare la base 
di calcolo del credito d'imposta per un im­
porto pari, rispettivamente, al 130 per cento, 
140 per cento e 150 per cento del loro co­
sto »; 

e) al comma 7, il primo periodo è so­
stituito dal seguente: « Il credito d'imposta è 
riconosciuto nella misura del 35 per cento 
del costo, per la quota di investimenti fino a 
1 O milioni di euro, e nella misura del 5 per 
cento del costo, per la quota di investimenti 
oltre i 10 milioni di euro e fino al limite 
massimo di costi ammissibili pari a 50 mi­
lioni di euro per anno per impresa beneficia­
ria»; 

d) al comma 8, lettera a), le parole: 
« al 40 per cento, 20 per cento e 1 O per 

Ugo.Gecchelin
Evidenziato



—  80  —

Supplemento ordinario n. 43/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30531-12-2024

cento » sono sostituite dalle seguenti: « al 40 
per cento e al 10 per cento »; 

e) al comma 8, lettera b), le parole: « al 
45 per cento, 25 per cento e 15 per cento» 
sono sostituite dalle seguenti: « al 45 per 
cento e al 15 per cento »; 

f) al comma 9 è aggiunto, in fine, il se­
guente periodo: « Per le società di locazione 
operativa il risparmio energetico conseguito 
può essere verificato rispetto ai consumi 
energetici della struttura o del processo pro­
duttivo del noleggiante, ovvero, in alterna­
tiva, del locatario »; 

g) dopo il comma 9 sono inseriti i se­
guenti: 

« 9-bis. Ai fini del calcolo della riduzione 
dei consumi di cui al comma 9, gli investi­
menti in beni di cui all'allegato A annesso 
alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, carat­
terizzati da un miglioramento dell'efficienza 
energetica verificabile sulla base di quanto 
previsto da norme di settore ovvero di 
prassi, effettuati in sostituzione di beni ma­
teriali aventi caratteristiche tecnologiche 
analoghe e interamente ammortizzati da al­
meno 24 mesi alla data di presentazione 
della comunicazione di accesso al beneficio, 
contribuiscono al risparmio energetico com­
plessivo della struttura produttiva ovvero dei 
processi interessati dall ' investimento, rispet­
tivamente in misura pari al 3 per cento e al 
5 per cento. Resta ferma la possibilità di di­
mostrare una contribuzione al risparmio 
energetico superiore alle misure di cui al pe­
riodo precedente. 

9-ter. La riduzione dei consumi energetici 
si considera in ogni caso conseguita nei casi 
di progetti di innovazione realizzati per il 
tramite di una ESCo in presenza di un con­
tratto di EPC ( Energy Pe,fomiance Con­
tract) nel quale sia espressamente previsto 
l'impegno a conseguire il raggiungimento di 
una riduzione dei consumi energetici della 
struttura produttiva localizzata nel territorio 

nazionale non inferiore al 3 per cento o, in 
alternativa, una riduzione dei consumi ener­
getici dei processi interessati dall'investi­
mento non inferiore al 5 per cento»; 

h) al comma 18: 

1) al primo periodo, le parole: « , 

nonché con il credito d'imposta per investi­
menti nella ZES unica di cui ali' articolo 16 
del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 
novembre 2023, n. 162 » sono soppresse; 

2) al secondo periodo, le parole: « di 
cui al periodo precedente » sono sostituite 
dalle seguenti: « di cui al comma 13, ultimo 
periodo»; 

3) dopo il secondo periodo è inserito 
il seguente: « Il credito d' imposta è cumula­
bile, ferme restando le disposizioni di cui al 
periodo precedente, con il credito per inve­
stimenti nella Zona economica speciale per 
il Mezzogiorno - ZES unica di cui agli arti­
coli 16 e 16-bis del decreto-legge 19 settem­
bre 2023, n. 124, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, 
e nella Zona logistica semplificata (ZLS) di 
cui all'articolo 13 del decreto-legge 7 mag­
gio 2024, n. 60, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95 »; 

4) l'ultimo periodo è sostituito dai 
seguenti: « Nel rispetto di quanto previsto 
dall'articolo 9 del regolamento (UE) 2021/ 
241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 12 febbraio 2021, il credito d'imposta è 
cumulabile con ulteriori agevolazioni previ­
ste nell'ambito dei programmi e degli stru­
menti dell'Unione europea, a condizione che 
il sostegno non copra le medesime quote di 
costo dei singoli investimenti del progetto di 
innovazione. Dall'applicazione del presente 
comma non può in ogni caso discendere il 
riconoscimento di un beneficio superiore al 
costo sostenuto ». 

428. Le disposizioni di cui al comma 427 
integrano e modificano le corrispondenti di-
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sposizioni contenute nel decreto del Ministro 
delle imprese e del made in ltaly emanato in 
attuazione dell'articolo 38, comma 17, del 
decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 
2024, n. 56, e si applicano a tutti gli inve­
stimenti effettuati a decorrere dal 1 ° gennaio 
2024. 

429. La possibilità di fruizione del credito 
d'imposta con le nuove aliquote di cui al 
comma 427, lettere d) ed e), in relazione ai 
progetti di investimento ammessi a prenota­
zione dal 1 ° gennaio 2024 fino alla data di 
entrata in vigore della presente legge è su­
bordinata all'invio di apposita comunica­
zione del Gestore dei servizi energetici -
GSE Spa sulla base della disponibilità delle 
risorse programmate ai sensi e nei limiti di 
cui all'articolo 38, comma 21, del decreto­
legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, 
Il. 56. 

430. In considerazione degli effetti econo­
mici derivanti dall'eccezionale incremento 
dei costi di produzione e al fine di sostenere 
la domanda di informazione, il Fondo unico 
per il pluralismo e l'innovazione digitale 
dell'informazione e dell'editoria, di cui al­
l'articolo 1, comma 1, della legge 26 ottobre 
2016, n. 198, è incrementato di 50 milioni 
di euro per l'anno 2025, per la quota desti­
nata agli interventi di competenza della Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri. 

431. Con decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri, da adottare ai sensi del­
l'articolo 1, comma 6, della legge 26 ottobre 
2016, n. 198, le risorse di cui al comma 430 
del presente articolo sono ripartite, nell'am­
bito degli interventi a sostegno dell'editoria 
di competenza della Presidenza del Consi­
glio dei ministri, finanziati a valere sul 
Fondo unico per il pluralismo e l'innova­
zione digitale dell'informazione e dell'edito­
ria. 

432. II contratto tra il Ministero dello svi­
luppo economico e la società Centro di pro-

duzione Spa, stipulato ai sensi dell'articolo 
1, commi 397 e 398, della legge 27 dicem­
bre 2019, n. 160, è prorogato fino all'anno 
2025. 

433. Per lo svolgimento del servizio di 
trasmissione radiofonica delle sedute parla­
mentari è autorizzata la spesa di 8 milioni di 
euro per il 2025. 

434. All'articolo 6, comma 4, quinto pe­
riodo, del testo unico delle disposizioni le­
gislative concernenti le imposte sulla produ­
zione e sui consumi e relative sanzioni pe­
nali e amministrative, di cui al decreto legi­
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo le pa­
role: « per via marittima» sono aggiunte le 
seguenti: « nonché per i trasferimenti nazio­
nali di tabacchi lavorati e dei prodotti di cui 
agli articoli 62-quater. l e 62-quater.2 sotto­
posti a regime fiscale ai sensi del presente 
testo unico. Per i prodotti di cui agli articoli 
62-quater, 62-quater.1 e 62-quater.2, la fa­
coltà di esonero di cui al quinto periodo è 
estesa anche alle cauzioni da prestare sui 
prodotti in giacenza nei depositi». 

435. La facoltà di esonero di cui all'arti­
colo 6, comma 4, quinto e sesto periodo, del 
testo unico di cui al decreto legislativo 26 
ottobre 1995, n. 504, come modificato dal 
comma 434 del presente articolo, è eserci­
tata dall'Agenzia delle dogane e dei mono­
poli previa acquisizione di idonee referenze 
bancarie da parte degli istituti di credito dei 
quali si avvalgono i soggetti richiedenti e 
sulla base della verifica della valutazione 
storica, prospettica e comparativa del rischio 
di insolvenza dei medesimi soggetti. 

436. In attesa dell'attuazione dei princìpi 
e criteri direttivi di cui all'articolo 6, comma 
1, lettera a), della legge 9 agosto 2023, 
n. 111, per il periodo d'imposta successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2024, il red­
dito d'impresa dichiarato dalle società e da­
gli enti di cui all'articolo 73, comma 1, let­
tere a), b) e d), del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91 7, 
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